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CELEBRAZIONE IN CATTEDRALE E POMERIGGIO DEI GIOVANI

LA DOMENICA DELLE PALME
ella mattina alle 10.30 in cattedrale benedizione dei rami
d’ulivo e S. Messa presieduta dall’amministratore diocesano

monsignor Paolo Razzauti.
Nel pomeriggio, organizzato dalla pastorale giovanile diocesana: 
alle 15.00 ritrovo dei giovani secondo i diversi vicariati: 2°, 5° e 6°
vicariato alla parrocchia Sacro Cuore; 1°, 3° e 4° vicariato
all’Istituto S. Spirito (C.so Mazzini). In questi due luoghi si
svolgeranno i giochi ed una breve preghiera introduttiva, nonché,
verso le 16.30, i lavori sui tre ambiti (Chiesa, futuro, vita
quotidiana).
Il secondo momento si svolgerà nella parrocchia della Seton dove
i due gruppi convergeranno a piedi. L’arrivo è previsto per le
19,00. Qui avrà luogo l’Adorazione: «osate l’Amore» e alle 20,00
Cena in condivisione (portare qualcosa da condividere con gli
altri).

N

Verso la Pasqua insieme a don Quilici

DI GIANNI GIOVANGIACOMO

ra i gruppi impegnati in diocesi per venire incontro alle
necessità delle fasce sociali più deboli, degli emarginati e
delle persone sole, è da ricordare l’Istituto di Carità S.Ma-
ria Maddalena situato presso la Chiesa di San Pietro e Pao-

lo. Suor Monica ci dice che tutti i giovedì uno spazio dell’Istituto
viene dedicato all’accoglienza degli immigrati e tutti possono be-
neficiare di questa possibilità, non solo quelli muniti di permes-
so di soggiorno.
Circa settanta persone, uomini, don-
ne e bambini hanno l’occasione di
incontrarsi, fare conoscenza, scam-
biarsi opinioni, il fine è quello di
portarli ad integrarsi con i cittadini
livornesi. Questo spazio di acco-
glienza è legato all’associazione
«Randi» che è operante in città da cir-
ca undici anni con lo scopo di aiuta-
re gli immigrati nello scambio reci-
proco di conoscenze culturali e del
loro inserimento sociale.
Le nazioni di provenienza sono di-
verse: si va dalla Nigeria al Perù per
arrivare all’europa dell’Est (Romania,
Ucraina, Moldavia), sono presenti
anche gruppi di musulmani partico-
larmente legati alle loro tradizioni.
Gli immigrati sono aiutati non solo
con generi di prima necessità, ma so-
no sostenuti nella ricerca di un lavo-
ro, nel disbrigo delle normali prati-
che burocratice, nella ricerca di una
abitazione, nel ricongiungimento fa-
miliare, anche un medico si rende di-
sponibile a visitarli periodicamente
nella stessa struttura e naturalmente
sono aiutati nel capire e nell’espri-
mersi nella nostra lingua.
A questo proposito suor Monica ci
dice che grazie al sostegno del club
«Soroptimist», per il terzo anno con-
secutivo, con frequenza da ottobre a
fine maggio, vengono organizzati dei
corsi su due livelli per l’alfabetizza-
zione alla lingua italiana e per la
comprensione di un testo al fine di
permettere all’immigrato di poter leggere un documento, un av-
viso o una ricetta. Per far emergere le cose migliori di ciascun
paese vengono organizzati degli spettacoli etnici e folkloristici
che si svolgono al «Cral» Agip. Anche le cene sono elemento di
unione e di scambio culturale, oltre che nell’Istituto altri incontri
conviviali sono stati fatti all’Istituto Santo Spirito, all’Arci di Co-
teto e al Centro donna per Effetto Venezia.

Ma al S. M. Maddalena non ci si occupa solo di immigrati, presso
l’istituto - aggiunge suor Monica - due volte alla settimana si in-
contrano delle donne che, numerosissime, da circa dodici anni
hanno dato origine al Club «Non solo punto a croce», infatti ol-
tre al punto a croce si dedicano al ricamo, alla rete, al filet, al
tombolo, alla tessitura, alla pittura su legno e su vetro, e sono ar-
rivate addirittura ad impagliare delle vecchie sedie! Sono attività
che si propongono di intervenire su una delle grandi «povertà»
dei nostri giorni: quella della solitudine. Sono persone di diversa

estrazione sociale, che arrivano da
ogni parte della città, per lo più ve-
dove o che hanno perso i figli o han-
no altri disagi familiari. Queste don-
ne si riuniscono per stare insieme e
per trasmettere dalle più anziane alle
più giovani le loro abililità manuali.
Nel 2000 hanno costruito una co-
perta unendo duecento quadratini
di 10 cm l’uno di colore blu o giallo
rappresentante la bandiera europea
che per parecchio tempo è rimasta
esposta in cattedrale.
Suor Monica come sorella della con-
gregazione delle Figlie del Crocefis-
so, istituzione creata da don
G.B.Quilici, ci ricorda anche che
presso l’Istituto si è costituito il
gruppo «amici di don Quilici» al fine
di propagare la conoscenza di que-
sto sacerdote e di far capire la sua
opera caritativa, la sensibilità e i va-
lori che l’hanno accompagnato per
tutta la vita all’insegna della speran-
za cristiana.
Don Quilici nelle sue lettere diceva
di operare per «i miei cittadini» e
chiamava Livorno «la mia diletta
città»  e diceva anche che «l’esperien-
za cristiana cammina con i laici» , sa-
rebbe perciò opportuno che il laica-
to livornese si riappropriasse di que-
sta figura per portare avanti il suo ca-
risma. La beatificazione di don Qui-
lici richiede tempi lunghi, le suore
sono poche e fanno quello che pos-
sono, don Eufrasio Mai, che ha cura-
to il processo per la causa (insieme a

don Cesare Infunti, adesso tornato alla casa del Padre) si prodiga
per questo fine con passione e pazienza e noi -conclude suor Mo-
nica- cerchiamo di tener viva l’esperienza di quest’uomo e di
questo sacerdote che ha passato la sua intera esistenza nel recu-
pero della dignità morale dei carcerati e delle prostitute, infatti
seguendo le orme di don Quilici l’Istituto Maddalena ancora og-
gi accoglie tre ragazze madri ospitando anche i loro figli.
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Continua il viaggio del settimanale tra chi si dedica ai più deboli

L’opera delle Figlie del Crocifisso
all’Istituto S. Maria Maddalena

Venerdì 30 marzo 
ore 21 alla Fortezza
Vecchia «Sulla via 
della Croce con 
don Giovanni Quilici».
Momento penitenziale
nell’anno del bicentenario
organizzato dalla Diocesi 

e dagli «Amici 
di don Quilici».
La via Crucis si svolgerà
lungo il percorso 
della Fortezza, anche 
in caso di maltempo 
il programma non 
subirà variazioni.
Possibilità di lasciare
l’auto presso la Stazione
Marittima ed 
il parcheggio S.Trinità

IL CONVEGNO DIOCESANO SI SVOLGERÀ
IL 28 E 29 MAGGIO

COMUNIONE 
E CORRESPONSABILITÀ
NELLA CHIESA
Sarà aperto da Fabio Pizzul

onostante la temporanea assenza del Vescovo,
l’amministratore diocesano, monsignor

Razzauti, ha deciso di non interrompere la
tradizione del Convegno diocesano. Quest’anno il
Convegno è stato programmato per il 28 e 29
maggio presso la Stazione Marittima.
Il tema delle due giornate sarà «Comunione e
corresponsabilità nella Chiesa», sulla scia di
quanto è stato proposto alla Chiesa italiana dal
Convegno nazionale di Verona.
Il tema sarà introdotto da Fabio Pizzul (nella
foto), giornalista, presidente dell’Azione Cattolica
di Milano e direttore di Radio Marconi, emittente
radiofonica della Chiesa ambrosiana.
Nella seconda giornata la riflessione si
concentrerà sulla situazione ecclesiale locale,
accogliendo anche i contributi che giungeranno
dai consigli pastorali. La serata introdotta dagli
interventi di don Raffaello Schiavone, parroco di
san Pietro e Paolo, e Mauro Nobili, codirettore
della Caritas diocesana.
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